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di Ken Loach con Martin Compston,  
Michelle Coulter, Annmarie Fulton 

 
 
 

(Inghilterra 2002 - 106 min.) 

 
Progetto Adolescenza  

Comuni dell'Empolese Valdelsa 
 

Sweet Sixteen (il titolo, Dolci Sedici Anni, suona amaramente sarcastico) è uno dei film belli di Ken Loach, 
realisticamente esatto e sentimentalmente struggente, su un problema europeo irrisolto, anzi sempre più 
grave: i giovani No-Future, i ragazzi senza speranza nè vie d'uscita. A Greenock in Scozia, piccola città 
socialmente devastata dalla chiusura dei cantieri navali e dalla conseguente disoccupazione cronica nella 
quale crimine e traffico di droga spadroneggiano, un adolescente è stato espulso dalla scuola e non ci 
tornerà; sua madre è in prigione per essersi assunta le colpe di spaccio di droga dell'uomo con cui vive; 
sua sorella, ragazza-madre diciassettenne, e il bambino di lei, rappresentano l'unica forma di famiglia. Il 
ragazzo protagonista sogna quello che non ha: una famiglia unita e affettuosa, una casa confortevole e 
calda, una vita dignitosa e serena. Sogna di realizzare tutto questo, d'iniziare una nuova esistenza, nel 
giorno del suo sedicesimo compleanno, che sarà anche il giorno in cui sua madre uscirà di prigione. Ma 
per avere un luogo sicuro per sè e per i suoi ci vogliono soldi, e i soldi si fanno col crimine. Il ragazzo si 
inserisce nel traffico di droga, affronta i crudeli riti d'iniziazione impostigli dai delinquenti adulti, inventa 
un tipo di consegna a domicilio di pizza-e-droga eseguito da lui e dai suoi coetanei in motorino. Ha 
energia, spirito d'iniziativa, motivazioni forti e coraggio, ha successo: ma quando il sogno potrebbe 
avverarsi la madre non intende rinunciare alla propria vita nè al proprio uomo, la sorella rifiuta di venir 
mantenuta coi soldi della droga. Dolente e deluso, sconfitto, il ragazzo rimane ancora una volta solo. 
Martin Compston, il giovanissimo calciatore che recita la parte del protagonista, è bravissimo e/o diretto 
molto bene: la sua naturalezza, schiettezza e freschezza danno un grande contributo al film bello, serio e 
vivo, lontanissimo da ogni retorica e intensamente commovente. 

da La Stampa (23/2/2003) Lietta Tornabuoni 


